
Uguaglianza e  
non discriminazione

PREMIO ALLE CITTÀ  
ACCESSIBILI 2027

Premio alle città accessibili 2027 -  
Dichiarazione sull’onore

Istruzioni:
•	deve essere compilata dalla città candidata, stampata su carta intestata e 

firmata dal/dalla rappresentante legale. Il documento scansionato deve essere 
caricato nel modulo di candidatura online;

•	Le opzioni [in un campo di testo contornato in rosa tra parentesi quadre]  
devono essere mantenute o cancellate, a seconda dei casi, dall’entità che  
firma la dichiarazione.

•	Le osservazioni [in un campo di testo contornato in verde, in corsivo verde, tra 
parentesi quadre] devono essere cancellate e/o sostituite, a seconda dei casi, 
dall’entità che firma la dichiarazione.

•	si precisa che la Commissione europea deve essere informata di eventuali 
modifiche che dovessero verificarsi in seguito e che potrebbero avere 
ripercussioni sul premio o sulla sua assegnazione.

Titolo della procedura: Premio alle città 
accessibili 2027
Il/La sottoscritto/a ,  
in qualità di rappresentante:

(per le persone giuridiche e le entità prive di personalità giuridica) della persona 
giuridica sottoindicata:
denominazione ufficiale completa: 
forma giuridica ufficiale: 
numero d’iscrizione nel registro delle imprese: 
indirizzo ufficiale completo: 
numero di partita IVA: 
(«la persona»)



[che è stata autorizzata a firmare la presente dichiarazione a nome delle seguenti 
altre persone1:] 

1)	�dichiara che  persona è idonea in conformità 
ai criteri stabiliti nella procedura specifica del premio;

SÌ NO

I – �SITUAZIONI DI ESCLUSIONE CHE  
RIGUARDANO LA PERSONA2 

2)	�dichiara che  persona non si trova in una  
delle seguenti situazioni: In caso affermativo, indicare 
nell’allegato alla presente dichiarazione la situazione e il 
nome o i nomi della persona o delle persone interessate, 
fornendo una breve spiegazione.

a.	è in stato di fallimento, è oggetto di una procedura di 
insolvenza o di liquidazione, i suoi beni sono in stato di 
amministrazione controllata da parte di un liquidatore o di 
un organo giurisdizionale, ha stipulato un concordato 
preventivo con i creditori, ha cessato le sue attività o si 
trova in qualsiasi altra situazione analoga derivante da una 
procedura simile ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale;

b.	è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione 
amministrativa definitiva che la persona non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento di imposte 
e tasse o agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali secondo il diritto applicabile;

c.	è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione amministrativa 
definitiva che la persona si è resa colpevole di gravi illeciti professionali per 
aver violato le leggi o i regolamenti applicabili o i principi deontologici della 
professione da essa esercitata, o per aver tenuto qualsiasi condotta illecita 
che incida sulla sua credibilità professionale, qualora dette condotte 
denotino un intento doloso o una negligenza grave, compreso in particolare 
nelle ipotesi seguenti:

1 Consultare altresì il regolamento del concorso per verificare se sono previste opzioni specifiche 
per la sottoscrizione della dichiarazione. 	

2 Cfr. l’articolo 138 del regolamento finanziario dell’UE 2024/2509: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/?uri=OJ:L_202402509.
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 �i. �per aver reso in modo fraudolento o negligente false 
informazioni ai fini della verifica dell’assenza di motivi di 
esclusione o del rispetto dei criteri di ammissibilità o di 
selezione o nell’esecuzione dell’impegno giuridico;

�ii. �per aver concluso accordi con altre persone allo scopo di 
provocare distorsioni della concorrenza;

iii. per aver violato i diritti di proprietà intellettuale;

iv. �per aver influenzato indebitamente o per aver tentato di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della 
Commissione durante la procedura di premiazione per 
ottenere fondi dell’Unione sfruttando, mediante false 
dichiarazioni, un conflitto di interessi che coinvolge agenti 
finanziari o altre persone di cui all’articolo 61, paragrafo 1, 
del regolamento finanziario;

v.	�per aver tentato di ottenere informazioni riservate che 
potessero conferirle vantaggi indebiti nell’ambito della 
procedura di premiazione;

vi.	 �per aver incitato alla discriminazione, all’odio o alla 
violenza nei confronti di un gruppo di persone o un 
membro di un gruppo o attività analoghe contrarie ai 
valori su cui si fonda l’Unione, sanciti dall’articolo 2 del 
TUE, qualora tale illecito abbia un’incidenza sull’integrità 
della persona o dell’entità, influendo negativamente 
sull’esecuzione dell’impegno giuridico o rischia 
concretamente di pregiudicarla;

d.	è stato accertato da una sentenza definitiva che la persona è colpevole di:

i. �frode, ai sensi dell’articolo 3 della direttiva (UE) 2017/1371 
e della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee, stabilita dall’atto del 
Consiglio del 26 luglio 1995;
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ii. �corruzione, quale definita all’articolo 4, paragrafo 2, 
della direttiva (UE) 2017/1371, o corruzione attiva ai 
sensi dell’articolo 3 della convenzione relativa alla lotta 
contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari 
delle Comunità europee o degli Stati membri dell’Unione 
europea, stabilita dall’atto del Consiglio del 26 maggio 
1997, o condotte quali definite all’articolo 2, paragrafo 
1, della decisione quadro 2003/568/GAIdel Consiglio, o 
corruzione, quale definita in altre legislazioni vigenti;

iii.	� �comportamenti connessi a un’organizzazione criminale,  
di cui all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio;

iv.	� �riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo ai 
sensi dell’articolo 1, paragrafi 3, 4 e 5, della direttiva (UE) 
2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio;

v.	�reati di terrorismo o reati connessi ad attività terroristiche, 
quali definiti agli articoli da 3 a 12 della direttiva (UE) 
2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, ovvero 
istigazione, concorso o tentativo di commettere tali reati, 
quali definiti all’articolo 14 di detta direttiva;

vi.	� �lavoro minorile o altri reati relativi alla tratta di esseri 
umani di cui all’articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio;

e.	ha dimostrato significative carenze nell’adempiere i 
principali obblighi ai fini dell’esecuzione di un impegno 
giuridico finanziato dal bilancio dell’Unione, che hanno 
causato la risoluzione anticipata dell’impegno o hanno 
comportato l’applicazione del risarcimento danni o di altre 
sanzioni contrattuali o sono state evidenziate da parte di 
un ordinatore delegato, dell’Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF), della Corte dei conti o della Procura 
europea (EPPO) in seguito a verifiche, audit o indagini;

f.	 è stato accertato da una sentenza definitiva o decisione 
amministrativa definitiva che la persona ha commesso 
un’irregolarità ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del 
regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio;
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g.	è stato accertato da una sentenza definitiva o  
decisione amministrativa definitiva che la persona ha 
creato un’entità in una giurisdizione diversa con l’intento  
di eludere obblighi fiscali, sociali o altri obblighi giuridici, 
compresi quelli relativi ai diritti del lavoro, all’occupazione  
e alle condizioni di lavoro, nella giurisdizione in cui ha  
la sede sociale, l’amministrazione centrale o la sede  
di attività principale;

h.	(solo per persone giuridiche ed entità prive di personalità 
giuridica) è stato accertato da una sentenza definitiva o 
decisione amministrativa definitiva che la persona è stata 
creata con l’intento di cui alla lettera g);

i)	� si è opposta intenzionalmente e senza adeguata 
giustificazione a un’indagine, a una verifica o a un 
audit effettuati da un ordinatore delegato o dal suo 
rappresentante o da un revisore, dall’OLAF, dall’EPPO o 
dalla Corte dei conti. Si considera che la persona si oppone 
a un’indagine, a una verifica o a un audit se compie azioni 
allo scopo o con l’effetto di impedire, ostacolare o ritardare 
lo svolgimento delle attività necessarie per eseguire 
l’indagine, la verifica o l’audit. Tali azioni comprendono, 
in particolare, rifiutare di concedere l’accesso necessario 
ai propri locali o a qualsiasi altra zona utilizzata a fini 
professionali, nascondere o rifiutare di comunicare 
informazioni o fornire informazioni false;

3)	�per le situazioni di cui al punto 2, lettere da c), a i), sopra indicati, in assenza 
di una sentenza definitiva o di una decisione amministrativa definitiva, la 
persona è soggetta ai fatti e alle conclusioni di cui all’articolo 138, paragrafo 
3, del regolamento finanziario e, in particolare:

a. �è coinvolta in fatti accertati nel contesto di audit o 
indagini svolti dalla Procura europea (EPPO) nei confronti 
degli Stati membri che partecipano a una cooperazione 
rafforzata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, dalla 
Corte dei conti, dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF) o dal revisore interno, o di altre verifiche, audit o 
controlli effettuati sotto la responsabilità dell’ordinatore 
delegato di un’istituzione dell’UE, un ufficio europeo o 
un’agenzia o un organismo dell’UE;
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b. �è destinataria di sentenze non definitive o decisioni 
amministrative non definitive che possono includere 
misure disciplinari adottate dall’organo di vigilanza 
competente responsabile della verifica dell’applicazione dei 
principi di deontologia professionale; 

c. �è al centro di fatti menzionati in decisioni di entità o 
persone cui sono affidati compiti di esecuzione del  
bilancio dell’UE; 

d. �è oggetto di informazioni trasmesse dagli Stati membri 
che eseguono i fondi dell’Unione, in particolare fatti 
e risultanze accertati nel contesto di una sentenza 
definitiva o di una decisione amministrativa definitiva a 
livello nazionale in merito all’esistenza delle situazioni di 
esclusione di cui alla lettera c), punto iv) o alla lettera d);

e. �è oggetto di decisioni della Commissione concernenti la 
violazione del diritto dell’Unione in materia di concorrenza 
o decisioni di un’autorità nazionale competente 
concernenti la violazione del diritto dell’Unione o nazionale 
in materia di concorrenza; o

f. �è oggetto di decisioni di esclusione adottate da un 
ordinatore delegato di un’istituzione dell’UE, un ufficio 
europeo o un’agenzia o un organismo dell’UE;

g. �è a conoscenza, in qualsiasi modo, di essere oggetto di 
un’indagine dell’Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF), in quanto l’OLAF le ha dato la possibilità di 
presentare osservazioni in merito a fatti che la riguardano, 
o è stata oggetto di verifiche sul posto a opera dell’OLAF 
nel corso di un’indagine, o le è stata notificata l’apertura, 
la chiusura o altra circostanza relativa a un’indagine 
dell’OLAF che la riguarda;

h. altre situazioni analoghe.
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III – �MISURE CORRETTIVE
Qualora la persona o le persone dichiarino di trovarsi in una delle situazioni di 
esclusione sopraelencate, devono indicare le misure prese per porvi rimedio, 
affinché l’ordinatore delegato possa determinare se tali misure sono sufficienti a 
dimostrarne l’affidabilità. Possono rientrare in questo novero le misure tecniche, 
organizzative o riguardanti il personale volte a evitare il ripetersi della situazione, 
oppure un risarcimento o il pagamento di multe o di eventuali imposte o tasse o 
contributi previdenziali e assistenziali.

Fatta salva la valutazione dell’ordinatore delegato responsabile, la persona o 
l’entità deve presentare misure correttive che sono state valutate da un revisore 
esterno indipendente o che sono state considerate sufficienti da una decisione di 
un’autorità nazionale o dell’Unione.

In allegato alla presente dichiarazione devono essere fornite le pertinenti 
prove documentali a illustrazione delle misure correttive prese e della relativa 
valutazione. Le misure correttive non sono applicabili alle situazioni di cui alla 
sezione I, punto 1, lettera d), della presente dichiarazione.

4. dichiara che  persona:

non ha precedentemente partecipato alla redazione dei documenti utilizzati 
nella presente procedura di premiazione, se ciò comporta una violazione del 
principio di parità di trattamento, inclusa una distorsione della concorrenza non 
altrimenti risolvibile. In caso affermativo, indicare nell’allegato alla presente 
dichiarazione il nome o i nomi delle persone interessate, corredati di una 
breve spiegazione.

II – �ALTRI MOTIVI DI RIGETTO DALLA  
PRESENTE PROCEDURA

7



IV – �PROVE DOCUMENTALI RELATIVE AI CRITERI 
DI ESCLUSIONE SU RICHIESTA

La Commissione può richiedere a qualsiasi persona soggetta alla presente 
dichiarazione di fornire prove appropriate relative a qualsiasi persona fisica o 
giuridica che sia membro di un organo amministrativo, direttivo o di vigilanza o che 
detenga poteri di rappresentanza, decisionali o di controllo, comprese le persone 
giuridiche e fisiche facenti parte della struttura proprietaria e di controllo e i titolari 
effettivi, nonché in merito alle persone fisiche che rivestono un ruolo essenziale per 
l’aggiudicazione o per l’attuazione dell’azione o del programma di lavoro oggetto 
della domanda di sovvenzione, al fine di dimostrare che non si trovano in una delle 
situazioni di esclusione di cui al punto 1 e di indicare quando tali prove debbano 
essere fornite.

La Commissione può richiedere a qualsiasi persona soggetta alla presente 
dichiarazione di fornire le prove del caso relative alla sua persona e alle persone 
fisiche o giuridiche che si assumono la responsabilità illimitata per i suoi debiti.

Sono ammissibili come prove i seguenti documenti:

•	per le situazioni di cui al punto 1, lettere a), c), d), f), g) e h), presentare un 
estratto recente del casellario giudiziale o, in mancanza, un documento 
equivalente rilasciato di recente da un’autorità giudiziaria o amministrativa del 
paese di stabilimento della persona, da cui risultano soddisfatte tali prescrizioni; 

•	per le situazioni di cui al punto 1, lettere a) e b), presentare certificati rilasciati 
di recente dalle autorità competenti del paese di stabilimento. Tali documenti 
devono attestare il pagamento di tutte le imposte e tasse e di tutti i contributi 
previdenziali e assistenziali che la persona è tenuta a versare, incluse, per 
esempio, l’IVA, l’imposta sul reddito (unicamente per persone fisiche), l’imposta 
sulle società (unicamente per persone giuridiche) e i contributi previdenziali e 
assistenziali. Se il paese di stabilimento non rilascia uno dei documenti 
sopramenzionati, è possibile sostituirlo con una dichiarazione giurata resa 
dinanzi a un’autorità giudiziaria o un notaio o, in mancanza, una dichiarazione 
solenne pronunciata dinanzi a un’autorità amministrativa o a un organismo 
professionale qualificato del paese in cui è stabilita la persona.
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La persona non è tenuta a presentare prove documentali se tali prove sono 
già state presentate in occasione di un’altra procedura di premiazione della 
Commissione europea. I documenti devono essere stati rilasciati in data non 
anteriore a un anno dalla data di richiesta della Commissione europea e devono 
essere ancora validi in quella data. 

La persona non è tenuta a presentare le prove cui si può accedere gratuitamente 
da una banca dati nazionale. 

Qualora venisse selezionata per l’assegnazione di un premio, la persona o le 
persone oggetto della presente dichiarazione accettano i termini e le condizioni 
stabiliti nel regolamento del concorso.

La persona in questione è tenuta a informare immediatamente la Commissione 
di eventuali cambiamenti rispetto alle situazioni dichiarate.

La persona in questione potrà essere esclusa dalla presente procedura e 
soggetta a sanzioni amministrative (esclusione) qualora una qualsiasi delle 
dichiarazioni o delle informazioni fornite come condizione per la partecipazione 
alla presente procedura risultasse falsa.

 

Nome completo: 
Data: 
Firma: 
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La dichiarazione deve essere firmata con:
1)	Firma elettronica (opzione consigliata):

Qualora si abbia la possibilità di firmare la dichiarazione utilizzando una firma 
elettronica qualificata (QES), farla firmare elettronicamente dal/dalla rappresentante 
autorizzato/a o dai rappresentanti autorizzati. Tenere presente che sarà accettata 
esclusivamente la firma elettronica qualificata (QES) ai sensi del regolamento (UE) n. 
910/2014 (regolamento eIDAS). 
Prima di inviare il documento firmato elettronicamente, verificare la firma e la validità 
del certificato utilizzando uno dei seguenti strumenti:

•	lo strumento di verifica DSS, disponibile all’indirizzo https://ec.europa.eu/
cefdigital/DSS/webapp-demo/validation, è utile per verificare la validità  
di un certificato poiché indica il numero e il tipo di firme valide presenti  
in un documento.

•	È possibile consultare il motore di ricerca degli elenchi di fiducia dell’UE per 
verificare se il prestatore di firma elettronica e il servizio fiduciario da esso 
offerto figurano negli elenchi di fiducia dell’Unione europea:  
https://esignature.ec.europa.eu/efda/tl-browser/#/screen/home 

Per assicurarsi di utilizzare una QES conforme al regolamento eIDAS, è necessario 
verificare che sia il prestatore di servizi sia il servizio di generazione di certificati 
qualificati utilizzati siano inclusi nel motore di ricerca degli elenchi di fiducia dell’UE.

2)	Firma autografa:

Se non è possibile firmare la dichiarazione utilizzando una firma elettronica 
qualificata (QES), inserire la firma in formato elettronico, stampare la dichiarazione e 
farla firmare e datare dai rappresentanti autorizzati mediante firma autografa.
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